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H centrosinistra è nuovo 
ma la logica è la stessa 
(quella delle poltrone) 

Ferma critica del gruppo PCI -1 nomi prima del decreto 

ANCONA — Una opposizio
ne tanto dura quanto lo ri
chiederanno i fatti: questa 
era stata la «promessa», 
l'impegno di lotta assunto 
dal gruppo comunista di 
fronte alla nascita della 
giunta regionale di centro
sinistra imposta dai vertici 
romani dei quattro partiti. 

E i fatti non hanno tar
dato ad arrivare. A comin
ciare con la assegnazione 
delle competenze degli as
sessorati e delle commissìo-
JIÌ consiliari. 

La questione era già sta
ta posta nella scorsa legi
slatura: che senso ha, ad 
esempio, affiancare all'in
dustria alberghiera alle 
* fiere e mercati » e allo 
sport, tenendola al tempo 
stesso distinta e separata 
da altri settori economici 
primari come l'industria e 
l'artigianato? Oppure (per 
le commissioni consiliari) 
11 personale del patrimo
nio? 

Quale tipo di « program
mazione » si può portare 
evanti in questo modo, e 
quale visione globale pre
suma di avere chi non po
ne rimedio a situazioni che 
hanno già dimostratóT ne
gli anni scorsi, tanti e pro
fondi limiti? 

La giunta di centro-sini
stra, invece, ha insistito su 
questa strada, seguita a 
ruota dalla presidenza del 
Consiglio, o almeno dal pre
sidente Giampaoli e dalla 

maggioranza, tutta demo
cristiana, di questo organi
smo. Che il motivo di fon
do di tale comportamento 
vada ricercato esclusiva
mente in una logica di lot
tizzazione all'interno della 
maggioranza è dimostrato 
dal fatto che ì nomi dei 
consiglieri regionali chia
mati alle varie commissio
ni sono usciti fuori ancor 
prima che la presidenza del 
Consiglio elaborasse il re
lativo decreto, e senza che 
il presidente dell'Assem
blea (sempre Giampaoli) 
sentisse l'esigenza di ascol
tare la conferenza dei ca
pi gruppo 

Alla luce di questi fatti, 
il gruppo consiliare del PCI 
esprime quindi « la sua fer
ma critica nei confronti di 
un assetto della Giunta che 
niente ha a che fare con le 
funzioni di legislazione, di 
programmazione e di coor
dinamento proprie dell'isti
tuto regionale, soprattutto 
in un momento nel quale i 
nuovi poteri attribuiti con 
il D.P.R. 616 e l'attuazione 
di importanti leggi di rifor
ma imponevano un raffor
zamento reale proprio degli 
aspetti di governo istitu
zionale e legislativo >. 

«La strada che i partiti 
della Giunta hanno scelto 
— si legge in una nota — 
è sbagliata e pericolosa. La 
gravità della crisi econo
mica ed occupazionale, i 
problemi sociali insoluti!, 

avrebbero richiesto ben al
tro. 

Nella riunione con l'Uf
ficio di Presidenza il Grup
po comunista aveva perciò 
proposto di portare razio
nalità ed organicità almeno 
nelle competenze e nel la
voro delle Commissioni con
siliari permanenti ma, per 
volontà dei partiti della 
maggioranza, preoccupati 
principalmente di soddisfa-' 
re le proprie esigenze in
terne, non è stato possibi
le trovare un accordo. Di 
conseguenza si giungerà al
la riproposizione delle Com
missioni nella loro vecchia 
struttura e con tutti i limi
ti che le avevano caratte
rizzate. 

« In tal modo, mette in 
evidenza il gruppo comu
nista, le decisioni dei par
titi della Giunta si riper
cuoteranno direttamente. 
negativamente sull'efficien
za e sulla qualità delle scel
te regionali, sul rilevanti 
problemi della crisi econo
mica e sociale, della casa. 
dell'agricoltura, della sani
tà, della scuola e sui prin
cipali campi di interesse 
dell'economia marchigia
na ». 

Il Gruppo Comunista ha 
proposto perciò che entro 
30 giorni « l'Ufficio di Pre
sidenza formuli un diverso 
assetto delle Commissioni 
in modo corrispondente al 
ruolo e ai compiti nuovi 
della Regione». 

Saranno installati lunedi prossimo nella zona di S. Angelo dei Lombardi 

I primi prefabbricati di Pesaro in Irpinia 
L'iniziativa scaturita dalla collaborazione tra amministrazione provinciale e aziende private - Il Consorzio del mobile incaricato di realiz
zare un progetto ingegneristico per ricoveri invernali in legno • Incontro ad Ancona per la ricostruzione dei quattro comuni « gemellati » 

MACERATA — Molta paura, 
ma nessun danno, per le due 
scosse di terremoto avvertite 
sensibilmente a Camerino e 
dintorni, nell'Alto Macerate
se, la prima alle 7,20 e la 
seconda alle 17,30 di vener
dì scorso, valutate tra il 5. 
e il 6. grado della scala Mer-
calli. La rilevanza del feno
meno è tanto maggiore con
siderata l'attuale situazione, 
segnata dai tragici fatti del
la Campania e della Basili
cata. 

Ma che cosa è possibile di
re riguardo alla sismicità del
la provincia? Esiste la pub
blicazione (datata 1980) del
l'osservatorio geofisico di Ma
cerata, relativamente ai ter
remoti registrati dalla sta
zione sismica di Camerino, 
dal 1921 al 1947, redatta in 
base alle registrazioni lascia
te nell'archivio dal dirètto-
re Lendiani. 

Dallo studio si rileva una 
certa continuità dei fenome
ni sismici, che si attestano 
su una intensità oscillante 
tra il 1. e il 6. grado della 
scala Mercalli, toccando i 
punti massimi nel 1937 e nel 
19i3 (scosse tra il 5. e il 6. 
grado). Per gli anni succes-

La mappa delle scosse 
nella zona di Camerino 
Scambio di idee con il professor Murri 

sivi non esistono studi e le 
vicende del terremoto di An
cona (diversi anni fa) e del
la Valnerina, recepiti chiara
mente in tutta la provincia, 
sono cose note. 

Sul tema abbiamo avuto 
un breve colloquio con il prof. 
Murri, • dell'osservatorio geo
fisico di Macerata, il quale 
ha precisato che « In sismo
logia in sé è una scienza 
giovane » e che non esistono 
studi accurati del territorio 
provinciale, né di quello re
gionale. 

< Attualmente — ha riferi
to il professore — l'osserva
torio ospita una équipe del 
CNR, che sta facendo studi 
precisi, e che intende pro
porre il passaggio della re
gione Marche, relativamente 
alla sismicità, alla seconda 
categoria (si vuole cioè che 
la zona sia considerata più 
sismica di quanto non lo sia 
ora). Abbiamo chiesto: che 
cosa ha da dire, professo
re. a proposito delle ultime 
scosse avvertite nella zona 

di Camerino? « E' un feno
meno che stiamo studiando 
attentamente. Per ora non 
posso dire di più, anche per
chè, ripeto, studi accurati si 
stanno facendo ». 

Prevedere il terremoto o 
convivere con esso? «Riten
go che allo stato dei fatti non 
è possibile sul piano scienti
fico, salvo eccezioni come la 
California, prevedere fenome
ni sismici. Penso però che 
si può convivere con il ter
remoto. Se si costruisce co
me si deve, con criteri anti
sismici adeguati, è possibile 
ottenere risposte efficaci ed 
evitare catastrofi ». 

Il prof. Murri ha - aggiun
to che l'Italia è una terra 
giovane, non consolidata, e 
che quindi bisogna attrezzar
si bene in vista di fenomeni 
che vi possono accadere. Al 
riguardo ha anche fatto pre
sente che esistono degli stu
di sul terreno (quelli fatti 
dall'ENEL, dal CNEN, ecc.) 
che. se giustificati su un pia
no pratico, debbono però tro
vare- una qualche forma di 
coordinamento. 

1 dipendenti dell'azienda di Jesi chiedono a governo e Fiat di uscire dal limbo delle intenzioni 

Per la SIMA tante promesse, quando i fatti? 
Vasta mobilitazione dei lavoratori per preparare la manifestazione di mercoledì 10-E'saltato il piano che prevedeva l'interven
to della multinazionale inglese «Gkn» - Qualche speranza dalla «Ferodo» di Mondovì collegata al «colosso torinese» 

E' stato siglato nei giorni scorsi Cassa integrazione e licenziamenti nel Pesarese 

Accordo alla Maraldi 
su salario e salute 

Il nuovo contratto integrativo valido per l'intero 
Gruppo - Previsti anche maggiori diritti sindacali 

ANCONA — Un positivo passo 
avanti nella vertenza per il 
salvataggio del gruppo Maral-
di. che proprio ad Ancona ha 
uno dei suoi stabilimenti mec
canico-siderurgici. con circa 
350 dipendenti (il Tubificio 
«Mario Maraldi S.p.A>). 

Nei giorni scorsi, infatti —' 
l'informazione proviene da un 
comunicato diffuso dalla FLM 
e dal Consiglio di Fabbrica — 
è stato siglato un accordo in
tegrativo valido per l'intero 
Gruppo (ad eccezione del com
parto saccarifero) che stabi
lisce nuovi trattamenti sala- • 
riali e normativi, maggiori di
ritti sindacali, più ampie ga
ranzie di difesa della salute. 
Tra l'altro si prevede che nuo
ve ore si aggiungano a quelle 
già previste per le normali 
attività sindacali, da utilizza
re per gli impegni richieste 
dal Coordinamento sindacale 
nazionale dei Consiglio di Fab
brica del Gruppo, e la presen
za all'interno dello stabilimen
to dei patronati d'assistenza. 
con la messa a disposizione di 
locali e appositi delegati (ol
tre aUs presenza periodica di 
dirigala esterni). 

Per quanto concerne l'aspet
to sanitario, l'accordo integra
tivo prevede la regolarizzazio
ne delle visite <r controllo tan
to sul persa-ale che sugli am
bienti di lavoro, dando siste
maticità aU'»itervento. 

Di particolare interesse, 
inoltre, la parte salariale, che 

Sottoscrizione 
A un mese dalla morte del 

compagno Alvarez Giambar-
tolomei uno dei fondatori della 
FIDAT-CGIL delle Marche, i 
lavoratori della SIP lo ricor
dano e sottoscrivono per 
l'Unità la somma di L. 82.500. 
La Redazione di Ancona rin
grazia. 

• • • 
Ricordando il caro compa

gno Alvarez Giarobartolomei 
ad un mese dalla sua scom
parsa, Nadia e Roberto Fa-
getta versano la somma di 
L. 25.000 per un abbonamento 
a «Rinascita» da destinarsi 
ad un circolo della FOCI. 

consente ai lavoratori della 
Maraldi di recuperare larga 
parte del valore d'acquisto 
perso in questi anni nei quali 
ogni necessità dei lavoratori 
è stata sacrificata allo sforzo 
fondamentale di salvataggio 
produttivo e finanziario del 
Gruppo e quindi del posto di 
lavoro. Proprio su questi pun
ti. anzi, e sulla parte «poli
tica » generale. FLM e Consi
glio di Fabbrica esprimono 
maggiore soddisfazione: « ab
biamo anche avuto — dice in
fatti il documento — da parte 
del Commissario (l'ingegner 
Dori, nominato C. Straordina
rio con un decreto governati
vo del *77. fino all'«2. ndr) un 
riconoscimento ufficiale del 
sacrificio dei dipendenti rima
sti a lavorare nel Gruppo ne
gli anni difficili e senza sala
rio. con il riconoscimento di 
questo accordo integrativo che 
fa sperare in una soluzione 
positiva per l'avvenire del 
Gruppo s t e s s o . 

Fra i lavoratori c'è indub
biamente soddisfazione per i 
risultati finora raggiunti: «in
vestito da una crisi finanzia
ria prima e produttiva poi 
con inizio nel gennaio TI — rb 
cordano infatti FLM e CdF — 
ouesto Gruppo è arrivato nel 
dicembre '80 a reinserirsi sul 
mercato nazionale ed estero 
e quindi a riprendere le atti
vità produttive in quasi tutti 
gli stabilimenti (ripresa che si 
consoliderà nel gennaio pros
simo) ». 

Rimangono, ovviamente, i 
problemi di prospettiva: « l'o
biettivo — si scrive ancora — 
è quello del dopo-Commissa-
rio. iniziando fin da adesso a 
contattare i Ministeri interes
sati al Gruppo (Industria e A-
gricoltura). parlamentari, for
ze politiche, opinione pubbli
ca. affinché assieme alle or
ganizzazioni sindacali e ai la
voratori si arrivi a una positi
va soluzione di riassetto pa
dronale, dando soluzione a 
questa travagliata vicenda 
che è iniziata nel gennaio *77 
e si concluderà nell'aprile '82, 
data ultima per il Commis
sario Straordinario governa
tivo ». 

m. b. 

Il settore abbigliamento 
nell'occhio del ciclone 

La situazione si fa sempre più pesante - Notizie 
non confortanti anche dalla zona del Metauro 

URBANIA (Pesaro) — Nel settore tessile abbigliamento, i 
vari centri della provincia pesarese, come Tavoleto. Ca 
Gallo, Fermignano, sono già trecento i dipendenti in cassa 
integrazione, mentre in altre aziende a carattere artigianale 
si è proceduto al licenziamento senza neppure il provvedi
mento tampone alla disoccupazione. Sono laboratori di Ma-
rotta, Orciano, San Giorgio di Pesaro. Notizie non confor
tanti anche dalla zona del medio e alto Metauro. dove 
una miriade di piccole fabbriche, totalizzanti 12G0 dipendenti, 
confeziona all'incirca cinquantamila jeans al giorno per conto 
terzi e maelìette casual. 

La gravità della situazione, con campanelli di allarme 
che si fanno sentire giorno per giorno, è stata sottolineata 
due giorni fa in una conferenza stampa indetta dalla Fulta 
CGILrCISL-UIL provinciale, dopo che nelle varie aziende 
della zona di Urbania erano state tenute assemblee per 
analizzare i problemi del settore. 

Qui la stasi si aggrava per i riflessi dell'economia e della 
politica economica nazionale, per i ritardi che sono della 
Regione, per la scarsa capacita manageriale e per la chiu
sura individualistica delle imprese che puntano solo alla 
sopravvivenza giornaliera. . ' ' 

I rappresentanti sindacali hanno parlato dell'accordo 
multifibre della CEE che è necessario rinnovare subito per 
evitare mano libera nelle importazioni agli speculatori già 
così accaniti- A sostegno di questa lotta era stata procla
mata per il 2 dicembre scorso un'ora di sciopero in tutta 
Europa, poi rientrato a causa del terremoto (per il quale i 
lavoratori sottoscrivono quattro ore di lavoro). 

La Regione Marche dal canto suo non può più procra
stinare quella politica programmatica, finora completamente 
assente, che si determina anche nei vari piani di settore 
oggi mancanti. « Se non c'è un preciso piano di programma
zione e di settore per l'abbigliamento da parte della Regione 
Marche — si è detto nella conferenza stampa — non si può 
non .solo far decollare l'economia marchigiana verso una 
sua stabilità, ma neppure si può pensare di arrestare disoc
cupazione e incertezze». 

D'altronde che il tessile abbigliamento abbia un peso nel 
tessuto produttivo marchigiano lo dicono le cifre. Sessanta
duemila sono gli addetti ufficiali (tremila circa i « som
mersi ») in tutte le Marche, mentre in provincia di Pesaro 
(eguagliando così il tetto del legno) si hanno dodicimila 
lavoratori in maggior parte donne, le quali poi sono la più 
parte degli oltre mille lavoratori a domicilio o costretti al 
lavoro nero. E* chiaro poi che. almeno per ciò che riguarda 
la zona metaurense esaminata nella prima tornata di as
semblee di fabbrica e dei delegati sindacali, si tratta anche 
di arrivare ad una. maggiore capacità imprenditoriale da 
parte dei piccoli proprietari in senso manageriale, tecnico 
produttivo e commerciale. 

Sono problemi messi a fuoco anche-nel-convegno della 
Amministrazione provinciale dell'aprile scorso, che chiudeva 
una ricerca in loco fatta dal professor Leon, e che ha posto 
questioni di cooperazione, di associazionismo, di credito 
bancario, di ricerca diretta dei mercati, per evitare lo sfrut
tamento nello sfrufiamento. 

Saranno ancora al centro, tutti questi problemi, nell'insie
me delle loro parti e anche nelle possibili soluzioni che de
vono venire dal governo, dalla Regione, con l'impegno degli 
enti locali e i piani di sviluppo delle Comunità montane, 
del convegno che il sindacato unitario Fulta-CGIL-CISL-
UIL terrà proprio in Urbania nel gennaio prossima 

m. I. 

I programmi di Telepesaro 
17,30: Rivediamole Insie

me: Italia Svizzera; 18,50: 
Andiamo al cinema; 19,00: 
In diretta dalle stelle con il 
mago Lery; 20,00: Cartoni 
animati; 20,25: Telepesaro 

giornale; 21,00: Basket di A l 
Antonini-Scavolini; 22,15: Le 
interviste di Telepesaro; 
2Z30: Film, Il cavaliere Co
stante Nicosia. 

JESI — I lavoratori della 
SIMA scenderanno in piazza, 
mercoledì 10 dicembre, per 
chiedere un impegno preciso 
del governo che ponga fine 
alla crisi finanziaria dell'a
zienda e dia la sicurezza del 
posto di lavoro ai suoi 740 
dipendenti. Un fitto volanti
naggio nelle altre fabbriche 
iesme durante tutta la setti
mana e un giornale parlato 
nei quartieri della città, mar
tedì prossimo, sono state de
cise dal consiglio di fabbrica 
per sensibilizzare l'opinione 
pubblica sulla grave crisi che 
sta attraversando la maggiore 
fabbrica metalmeccanica del
la Vallesina. 
-1 giorni che sono seguiti 

all'ultima assemblea aperta 
della IMA — tenutasi forza
tamente al teatro Pergolesi 
perchè la direzione aveva dif
fidato parlamentari, forze po
litiche e sindacali dal varcare 
i cancelli della fabbrica — 
sono stati densi di incontri, a 
vari livelli, i quali tuttavia 
non hanno portato ad una 
schiarita della situazione. .- . 
' L'ultimo in ordine di tem

po, lunedi scorso, ha interes
sato la Regione, e in partico
lare il presidente della giun
ta, Massi. Nel corso del col
loquio sono stati ribaditi al
cuni punti fondamentali: il 
pieno appoggio alle iniziative 
che saranno prese dal consi
glio di fabbrica: massimo 
impegno della Regione a 
svolgere il suo ruolo e per 
un incontro, nell'immediato 
futuro, cui dovranno parteci
pare l'Ente stesso, il ministro 
del lavoro Foschi, le organiz
zazioni sindacali, il consiglio 
di fabbrica della IMA per 
far pressione sul governo af
finchè intervenga presso 
l'amministratore delegato del
la FIAT. Romiti. 
~ L'azienda torinese — que
sto è stato più volte sottoli
neato — non deve limitarsi 
soltanto alle promesse, - ma 
dire chiaramente se è inte
ressata o meno alla IMA e 
agire di conseguenza. Secon
do quanto riferito ai rappre
sentanti dei lavoratori dal 
ministro Foschi, Romiti a-
vrebbe garantito il manteni
mento delle commesse — pa
ri al 22-3 della produzione del
la IMA — da parte della 
FIAT, con possibilità di au
mento per il futuro, assicu
rando inoltre il posto di la
voro per tutti ed escludendo 
la mobilità. Ora però per la 
FIAT si tratta di far seguire 
i fatti alle parole, tanto più 
che la trattativa con la mul
tinazionale inglese « GKN », 
(il famoso piano a A» pro
spettato tempo addietro dal
l'amministratore delegato del
la IMA, Raffaldini) non e-
siste più, come ha conferma
to lo stesso ministro del la
voro. 

Una qualche speranza po
trebbe venire ora dalla « Fe
rodo » di Mondovì. una ditta 
collegata direttamente alla 
casa torinese: i parlamentari 
marchigiani della OC Merlo
ni e Cerioni, stanno facendo 
«la corte» al algnor Romiti 
perchè si interessi anche di 
questa possibilità, ma fino ad 

' • i 

oggi, tranne una certa dispo-
niDilità, non c'è niente di 
preciso. 

In questo ' accavallarsi ; di 
incontii, e di trattative, e-
merge sempre più chiara 
— come nànno denunciato i 
lavoratori — la mancanza di 
proposte concrete - dei 
proprietàri della IMA (io 
stesso amministratore delega
to Raflaìdini e Garibaldi do
pane, curatore dei beni del
l'ex proprietario della labbri-
ca iesina, marchese Fantuzzi, 
entrambi con il 50 per cento 
delle azioni) e la loro indi
sponibilità ad approiondire i 
problemi dell'azienda. 

Dopo aver usufruito della 
legge del condono che le ha 
consentito di ridurre noté
volmente l'enorme passivo (si 
parla di diversi miliardi) nei 
confronti dell'INPS, ora la 
direzione a scopre» altre due 
leggi dello Stato, la 675 e la 
78/, le stesse che il sindacato 
già due anni fa indicava co
me possìbili soluzioni. Oggi 
però Io stato finanziario della 
fabbrica iesina si è aggrava
to, e per percorrere questa 
strada occorre reperire altri 
soci, altro denaro fresco, 
poiché la 675 prevede spese e 
investimenti per le aziende in 
crisi che abbiano però una 
situazione finanziaria appia
nata, mentre la 787 stabilisce 
interventi bancari purché l'a
zienda sia in graao di con
tribuire con 1/3 del necessa
rio. La SIMA non rientra in 
nessuno dei due casi attual
mente. Per questo i lavorato
ri hanno chiesto alla direzio
ne di discutere alcuni punti 
essenziali che riguardano 
l'assetto della proprietà, un 
piano di ristrutturazione che 
consenta l'utilizzo delle leggi 
(purché siano mantenuti i li
velli occupazionali), lo stato 
finanziario dell'azienda, il 
« budget » 1981 dettagliato per 
quantità, qualità e clienti. 

Intanto le forze politiche 
lesine hanno ribadito in con
siglio comunale, cosi come a-
vevano fatto in sede di comi
tato interpartitico per la I-
MA, la necessità che il go
verno gestisca ufficialmente 
l'iniziativa nei confronti della 
FIAT. A tale riguardo inoltre, 
e pi in generale sulla intera 
vertenza. I parlamentari 
marchigiani del PCI GuerrinL 
Benedetti, De Sabbata e Sal-
vucci hanno rivolto una in
terrogazione ai ministri del 
Lavoro, dell'Industria, del 
Commercio e dell'Artigianato 
per sapere «cosa il governo 
ha fatto e intende fare in 
merito alla grave situazione 
finanziaria della IMA di Je
si e alle imprescindibili ne
cessità del suo risanamento ». 
cosa intenda fare la FIAT, se 
non si ritenga di utilizzare in 
particolare la legge 787 e in
fine « cosa intendono fare ì 
Ministri per assicurare il 
coordinamento dell'impegno 
del governo al fine di evitare 
che la vertenza sia trasfor
mata in una stucchevole fiera 
di propaganda ai danni del 
serio e tenace Impegno del 
lavoratori e degli ammini
stratori di Jesi». 

Luciano Fancello 

PESARO — A cura dell'am
ministrazione provinciale di 
Pesaro e Urbino saranno inse
diati 'lunedì nella zona di 
S. Angelo dei Lombardi i pri
mi ricoveri prefabbricati in 
legno. La notizia, nel quadro 
di una situazione in cui inef
ficienze e ritardi hanno pre
dominato, è davvero assa; \x>-
sitiva, e costituisce un esem
pio di come si possa coniu
gare, con risultati significativi 
per efficienza e tempestività, 
una collaborazione tra l'inizia
tiva di aziende privata e il 
coordinamento di un organi
smo pubblico locale. 

Uno studio ingegneristico di 
Pesaro (Tamino-Gauden/i e 
Associati) lia offerto alla Pro
vincia di Pesaro e Urbino un 
progetto per la costruzione 
di ricoveri invernali in legno. 
L'amministrazione provinciale, 
valutando positivamente la 
proposta, ha incaricato il con
sorzio del Mobile (un orga
nismo pubblico promosso anni 
fa da provincia, comune di 
Pesaro e camera di commer
cio per la promozione del mo
bile pesarese) di occuparsi di 
tutti gli aspetti organizzativi e 
di coordinamento connessi al
la iniziativa. 

' Alcune industrie mobiliere 
sono già al lavoro per far fron
te al primo ordinativo di 60 
unità (240 posti letto) effet
tuato dalla Provincia, ma le 
richieste piovono da tutla Ita
lia in considerazione del prez-
70 e delle caratteristiche tee--
niche dei prefabbricati. 

Vediamole queste caratte
ristiche. Le baracche sono rea
lizzate con pannelli multistra
to di due centimetri, sono ri
coperte da un «cappotto», 
(5 cm) di lana minerale e il 
tutto è avvolto in un telo pe
sante PVC, quello, per inten
derci, utilizzato per la coper
tura dei camion. Sono state 
studiate per sopportare un 
carico di neve fino a due me
tri di altezza. I prefabbricati 
poggiano su travi di abete 
collocate sopra una ventina 
di centimetri di materiale di 
cava. Tutto progettato in ma
niera abbastanza elementare. 
per favorire gli insediamenti 
anche nelle condizioni dì emer
genza. 

Una baracca è formata da 
tre unità abitative di 10 metri 
quadrati ciascuna per com
plessivi 12-15 posti letto. Il co
sto non raggiunge i due mi
lioni. Ogni cento posti Ietto 
è previsto un « centro di sup
porto» in cemento armato 
comprendente i servìzi: docce. 
cucina, servizi igienici, distri
buzione • pacchi, infermeria. 
L'energia è alimentata da un 
gruppo elettrogeno di 40-60 
chìlovattore. che irradia luca 
e calore in tutte le unità. — 

I tempi brevissimi di rea
lizzazione e di insediamento 
costituiscono l'aspetto peculia
re del progetto. Per il primo 
ordinativo della provincia le 
aziende lavorano senza profit
ti. così come le maestranze 
che si impegnano senza retri
buzione in ore straordinarie. 

Al Consorzio del Mobile (te
lefono 0721/32510) dichiarano 
di aver già ricevuto un centi
naio di richieste e che è pos
sibile nel giro di una setti
mana apprestare un migliaio 
di posti letto nei prefabbricati 
in legno. - ' ! 

' La provincia di Pesaro e 
Urbino mette a disposizione 
di tutti gli enti pubblici il 
progetto, purché dalla sua uti
lizzazione non si traggano pro
fitti. La assistenza tecnica 
— anch'essa gratuita — è for
nita dallo stesso gruppo di 
ingegneri che ha elaborato il 
progetto. 

• Amministratori di quarantuno comuni su 49 della 
Provincia di Ancona si sono incontrati ieri mattina con 
gli assessori Renato Gentili ed Agileo Santelli dell'Am
ministrazione Provinciale per definire il coordinamento 
nel lavoro di soccorso e ricostruzione verso 1 quattro 
comuni che sono stati assegnati alle Marche. 

Numerosi gli interventi degli amministratori che 
hanno evidenziato l'esigenza, non solo di finalizzare 
gli aiuti e gli interventi, ma anche di lasciare ai comuni 
la. possibilità concreta di fare un rendiconto preciso 
del fondi utilizzati perché la gente è profondamente 
scossa e vuole assicurazioni che gli sforzi che si fanno 
vadano a buon fine. 

Il vice sindaco di Ancona, compagno Massimo Pa-
cettl, ha tra l'altro denunciato che «da cinque giorni 
un'autocolonna di aiuti predisposti dal Comune è ferma 
perché non ha la destinazione ». 

Nel moltiplicarsi delle iniziative di generosità in tutta 
la regione va segnalata la sottoscrizione di 200.000.000 
realizzata in poche ore dai dipendenti e dai proprietari 
di negozi ed aziende commerciali anconetane, denari 
finalizzati al mantenimento di bambini rimasti orfani 
in un istituto di Osimo. 

Perché non mandiamo 
nel Sud quelle ; 

«baracche» delle Poste? 
Vennero usate durante il terremoto del '72 ad An
cona - Sono inutilizzate e per esse si paga un affìtto 

ANCONA — Il freddo au
menta e la neve continua a 
cadere sui poveri paesi del-
l'Irpinia martoriati dal ter
remoto. Sempre più urgente 
risulta quindi inviare sul 
posto roulotte e prefabbrica
ti, ricoveri, cioè, ralmente in 
grado di proteggere dalle in-
temDerie dell'inverno. In 
questa ottica l'altro ieri, una 
emittente televisiva ancone
tana ha avanzato una prope
sta che volentieri facciamo 
nostra: utilizzare, smontando
le e inviandole in Campania 
e in Basilicata, le «barac
che » usate dall'amministra
zione PT nel'T2 come «uffici 
postali» durante il terremoto 
che colpi duramente il capo
luogo dorico, e che sono ri
maste inutilizzate per tutti 
questi anni. , ; i v —. 

Si tratta di grosse strutture 
in lamiera e legno, complete 
di servizi igienici, agganci 
per l'illuminazione e impianti 
di riscaldamento. Di varie 
dimensioni, rappresentano 
nell'insieme circa 4.000 metri 
quadrati coperti, che potreb
bero essere utilizzati sia co
me strutture sociali (asili, 
scuole, uffici municipali o 
centri sanitari) sia come ca
pienti appartamenti per 
gruppi di due, tre nuclei fa
miliari. 

> I prefabbricati si tjòvarìo ' 
attualmente in un'area diètro ' 
il comando della - Polizia 
stradale, a via delle Grotte 
(7) e in un'altra area tra via • 
della Montagnola e la Facoltà 
di Ingegnerìa (altri- 5). Solo l 

un paio, a quanto risulta, so
no parzialmente utilizzati 
come deposito materiali. 
mentre gli altri sono comple
tamente vuoti. 

Siamo certi che gli stessi 
lavoratori delle Poste, che 
hanno già -manifestato in 
molti modi la loro solidarietà 
col terremotati, sarebbero 
ben felici di prestare la loro 
opera per smontarli e farli 
giungere al più presto in Ir
pinia. Siamo ~ certi che la 
nostra indicazione verrà ac
colta al più presto dall'am
ministrazione compartimen
tale delle Poste. Si potrà cosi 
za drammatica e per evitare 
lungaggini burocratiche sa
rebbe auspicabile un Inter
vento di requisizione del .Pre
fetto. Si potrà cosi offrire. 
a chi ne ha tanto bisogno. 
strutture inutilizzate da anni 
e per tenere in «deposito» 
la quale, tra l'altro, si paga 
ogni mese l'affitto ai proprie
tari delle due aree dove sono 
ubicate. 

Mutui speciali 
per il rilancio 
abitativo 
dei centri storici 
del Pesarese 

Una veduta di Pergola 

PESARO — Il consiglio di amministrazione 
della Banca Popolare pesarese ha deciso lo 
stanziamento di un primo plafond sperimen
tale di 500 milioni da utilizzare per la conces 
sione di mutui speciali per il rilancio abita
tivo dei centri storici dell'entroterra pesa
rese. I mutui, al tasso fìsso del 15.50 per 
cento, saranno concessi a proprietari o acqui
renti di unità immobiliari ricavate dalla 
ristruturaiàone o dal restauro di fabbricati 
ubicati nei centri storici. 

L'iniziativa, "secondo le intenzioni dell'isti
tuto di credito, vuole contribuire alla con

servazione e alla vitalizzazìone dei tradizio
nali nuclei dell'entroterra pesarese, e pertan
to !a erogazione del prestito sarà favorita 
mediante la semplificazione delle procedure. 

In particolare i-richiedenti potranno rivol
gersi alle agenzie dei centri più direttamente 
interessati (Pergola, Mombaroccio. Urbania, 
Montelabbate, Mor.tefelcino, S. Angelo in Liz-
zola. Sassocorvaro. Tavoleto. Fermignano, 
Tavullia. Marotta. Gabicce Mare) dove po
tranno assumere ogni ragguaglio siil'opera-
zione che, come avverte la Banca Popolar* 
Pesarese, sarà resa operante sin dai pros
simi giorni. 
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